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L’anno 
della svolta 

Siamo arrivati all‟anno della svolta. La Confraternita “Balla che te passa” cambia in-
fatti registro per quanto riguarda le cariche da eleggere nella sua Sant‟Agnese. Nelle 
sette edizioni finora svolta, si è infatti provveduto ad eleggere sei cariche, cioè il Pre-
sidente, la Lavannara, la Mamma deji cazzi deji atri, la Lima Sorda, Ju Zellusu e la 
„Occa aperta. L‟impossibilità finora riscontrata di evitare una specie di plebiscito per 
le prime tre cariche, cioè il Presidente, la Lavannara e la Mamma, appannaggio da 
sempre rispettivamente di Umberto Pilolli, Rita Ferella e di chi scrive, ci ha portato a 
cambiare le regole per le elezioni. Essendo diventati noi tre “Emeriti” nelle rispettive 
cariche, dopo un attento studio s‟è ritenuto opportuno di considerare “a vita” le cari-
che di Presidente, Lavannara e  Mamma, togliendole così dal novero di quelle da e-
leggere; di far rimanere le tre cariche residue e di inserire la figura del Priore, una 
sorta di presidente annuale, da cambiare possibilmente anno dopo anno. Pertanto 
dall‟edizione 2007 assieme ai tre Emeriti siederanno al tavolo d‟onore il Priore assie-
me alle altre tre cariche. 
  
 Quindi si cambia. E questo al termine di un anno, il 2005, che ha fatto segnare 
ancora una volta una grossa attività da parte della Confraternita non tanto e non solo 
in quel che riguarda l‟organizzazione di feste ed eventi, ma anche nelle iniziative le-
gate alla festa di Sant‟Agnese dove la nostra Confraternita, e lo diciamo con orgoglio, 
viene considerata tra le più attive. 
 
 Due parole, infine, sul sito Internet della Confraternita. Un‟iniziativa nata quasi 
per scommessa ma che è riuscita a dare più visibilità alle nostre attività. Soprattutto 
nella home page si troveranno di volta in volta le iniziative in programma E, tanto 
per rimanere nel tema della serata, tutte le notizie utili per Sant‟Agnese. 
 

Alessandro Orsini 
(Mamma deji cazzi deji atri Emerito) 

Impaginazione e grafica a cura di Alberto Orsini. Le “Facce da Sant’Agnese” in copertina sono di 
Lupo Alberto, Michael Jordan, Cattivik, Paolo Bonolis, Christian De Sica, Alessandro Del Piero, Stur-
mtruppen, Albert Einstein, cuccioli, Victoria Silvestedt. 
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I Presidente  

Umberto Pilolli  

Lavannara  

Rita Ferella  

Mamma deji cazzi dej'atri  

Alessandro Orsini 

Lima Sorda  

Enrico Barigelli 

„Occa aperta 

Gabriella Gangi 

Zellusu 

Ennio Cipollino 
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La relazione 
deju presidente 

Dopo Pasqua, Natale e ji zumpi de fine mese, 

è revenuta „n‟atra vòte Sant‟Agnese. 

E cuscì, prima de revota‟ ju presidente, 

vurria esamina‟ abballe alla lente, 

ju comportamentu de quacche confratellu 

che non è statu propitu bellu. 

Poiché pe‟ fa‟ sana maldicenza, 

ci vo‟ la presenza, 

de Catirina non faccio menzio‟, 

tuttu è remannatu alla prossima edizzio‟. 

Enzo non s‟è mai rassegnatu, 

a „na moje che j‟ha sempre tartassatu, 

e cuscì s‟é datu malatu, 

pe‟ non esse cchiù molestatu. 

Ennio ormai se sà, 

vede lo male pure addò non stà, 

ha pijiatu de mira Barigello, 

pecchè non j‟ha consegnatu „nu cappello. 

Carmela sta accorata, 

sembra quaci che l‟hanno cottomata, 

perché Caterina come Giuda l‟ha tradita, 

ha pijiatu baracca e burattini e se n‟è jita. 

Stefania che come scusa te‟ Marcello, 

aji fiji che so‟ partiti per le vacanze alla granne, 

j‟ha fattu porta arrete trenta mutanne. 

De Gino non voglio parla‟, 

pecchè e la moje che ju vo‟ battezza‟, 

De mojema po‟….lassemo perde, 

pecchè come „na jatta, propitu all‟assagrese, 

ma cacciatu daju concorsu de Sant‟Agnese. 

Olivo balla come „nu tarantolatu, 

chi no ju conosce penza che sta accannatu, 

ma nojatri che ju conoscemo bbonu, 

sapemo che rresce a balla co‟ ogni sonu. 

„Na raccomandazzio‟ a Danilo vurria fa‟, 

quist‟annu ju presidente vidi de vota‟, 

non fa come ju scorso annu che non t‟è vinutu mmente 

solu ju nome deju presidente. 

„Mezzu a nojatri ci stanno „na freca de perso‟ nove, 

che ancora stanno a fa‟ le prove, 

ma se co‟ nojatri so‟ vinuti, 

non sarranno certamente muti. 

Mò è mejo che m‟assetto e magno, 

pecché me so svotatu ogni bagaglio, 

la palla dengo a vojatri elettori, 

pe‟ stabili‟ chi remane fori.  

Umberto Pilolli 
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La carica 
degli Emeriti 

La loro... predisposizione deve essere proprio grande, visto che sono stati eletti per 

cinque anni consecutivi nelle loro rispettive cariche.. e anche di più. Si tratta di 

Umberto Pilolli, Rita Ferella ed Alessandro Orsini, che detengono (tranne Orsini, 

che ha saltato la prima elezione), fin dall'inizio dei riti agnesini rispettivamente le 

cariche di Presidente, Lavannara e Mamma deji cazzi deji atri. 

Il direttivo della Confraternita “Balla che te passa” ha così deciso, dopo averli 

premiati con una targa ricordo, di togliere le tre cariche da quelle elettive, inse-

rendo tra queste 

quella nuova di Prio-

re e mantenendo le 

altre tre cariche da 

eleggere, cioè Lima 

sorda, Zellusu e 'Occa 

aperta. Il Piore sarà 

quindi una sorta di 

presidente annuale, 

perché il Presidente, 

quello con la “P” ma-

iuscola, resta sempre 

Lui: Umberto Pilolli. 
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Una statua 
per la maldicenza 

E‟ il primo simbolo 

concreto riguardante 

la celebrazione aqui-

lana di Sant‟Agnese: 

si tratta della statua 

sul tema della maldi-

cenza realizzata dal 

maestro Bruno Per-

rotti, sollecitato della 

Confraternita “Balla che te passa”. Il 

titolo è sicuramente suggestivo: “Due 

teste in una con lingua biforcuta che 

distrugge la quiete dell‟umanità”. La 

statua è attualmente esposta nel risto-

rante “L‟Antico Borgo” sulla piazza 

delle Novantanove Cannelle di fronte a 

porta Rivera, locale in cui la Confra-

ternita celebra il 21 gennaio la sua 

Sant‟Agnese. L‟opera del maestro Per-

rotti ha avuto una recensione dal pro-

fessor Raffaele Colapietra, pubblicata 

sul periodico “Ju Zirè”. Lo stesso Per-

rotti ha ricevuto dalla Confraternita un 

artistico piatto in metallo inciso come 

testimonianza di stima e di gratitudine. 
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Il fermacarte 
di Sant’Agnese 

Si tratta di un altro segno tangibile della 

Sant‟Agnese della Confraternita “Balla 

che te passa”. E‟ stato realizzato in lega ed 

ha come unico simbolo lo stemma agnesi-

no della Confraternita. Il fermacarte è 

stato consegnato al Prefetto dell‟Aquila, 

Giovanni Troiani; al Questore 

dell‟Aquila, Sergio Visone; alla presi-

dente della Provincia, Stefania Pezzo-

pane; al sindaco dell’Aquila, Biagio 

Tempesta, e al direttore generale della 

Cassa di Risparmio della Provincia 

dell‟Aquila, Rinaldo Tordera. Ha rice-

vuto il fermacarte anche il notissimo co-

mico ed opinionista Dario Vergassola, 

maldicente Doc. 
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Hanno detto 
di noi 
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Hanno detto 
di noi 
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La Confraternita 
in cartolina 

Nascono dall‟esigenza di ren-
dere sempre più tangibile visi-
vamente le  caratteristiche del-
la Sant‟Agnese celebrata dalla 
Confraternita “Balla che te  
passa”. Sono state create da 
Alberto Orsini. 
La prima cartolina (a sinistra) 
riguarda proprio  Sant‟Agnese, 
con la statua sulla maldicenza 
del maestro Bruno Perrotti e lo 
stemma  della sezione agnesi-
na della Confraternita. La se-
conda cartolina (a destra) è un 
omaggio al  ristorante 

“L‟Antico Borgo” “cenacolo” agnesino della Confraternita: in essa è  visibile porta 
Rivera e sullo sfondo l‟ingresso del ristorante, la cui insegna è  riportata nella cartoli-
na in alto a sinistra, mentre in alto a destra c‟è lo  stemma sella sezione Sant‟Agnese 
della Confraternita. In basso, in primo piano,  c‟è la pergamena realizzata dal labora-

torio Ceramiche 
San Bernardino, 
visibile  all‟interno 
del ristorante. 
La terza cartolina, 
infine (a sinistra), è 
stata creata in  oc-
casione delle festi-
vità natalizie 2005 
per augurare Buone 
Feste a tutti i  con-
fratelli, e raffigura 
la palla in ceramica 
per l'albero natali-
zio realizzata  dalle 
Ceramiche San Ber-
nardino per la Con-
fraternita. 
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Balla che te... 
Internet 

Far conoscere “on line” le attività della Confraternita non 
solo ai soci ma a tutti i frequentatori della “Rete”. Questo 

lo scopo del sito Internet www.ballachetepassa.it, 

attivato a novembre dopo una lunga gestazione. Realiz-
zato da Stefano Panella e recensito su www.ilcapoluogo.it 
(vedi a fianco), il sito è agevole nella consultazione, divi-
so com‟è in sezioni e con un mini-sito tutto su 
Sant‟Agnese. Ci si possono trovare le iniziative svolte e il 
programma di quelle da svolgere, assieme a tanto altro 
materiale utile a chi voglia conoscerci. 



C
o

n
fra

tern
ita

 

Balla che te passa 

14 

Sant’Agnese 
delle Sant’Agnesi 
2005 
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I Confraternita Devoti di Sant‟Agnese: Lucio Frammolini 

Accademia culturale di Sant‟Agnese: Oscar Carbonara 

Le Devote di Sant‟Agnese: Luciana Ioannucci 

Confraternita Balla che te passa: Umberto Pilolli 

Congrega dei giornalisti... in lingua: Mario Narducci 

Congrega del Bar Gran Sasso: Antonio Pace 

Congrega “Miseria e Nobiltà”: Gianfranco Spennati 

Gruppo “Amici di Sant‟Agnese” di Pianola: Orazio Totani 

Antica e Nobile Congregazione di Sant‟Agnese: Giulio Lazzaro 
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Le poesie 

Vicoli 
 
Lentamente cammino 
tra stretti vicoli, 
sibilanti di vento 
forte ed impietoso, 
figlio di un gennaio arido e freddo. 
  
Niente è cambiato da allora, 
il selciato liscio e scivoloso di neve, 
la luce fioca di antiche lucerne 
il buio intenso di grandi portoni antichi, 
i grandi cortili: 
custodi silenziosi e fedeli 
di storie mai narrate. 
 
Lentamente cammino: 
il rumore dei passi, 
più forte nel silenzio della tarda ora, 
si unisce all‟improvviso 
al battito del cuore. 
  
Un vociare antico, 
un brusio lontano, 
“malelingue” conosciute 
che parlavano di noi. 
 
Nel falso silenzio dei vicoli 
ci siamo ancora, 
le antiche voci, dietro le finestre, 
ancora raccontano, 
accompagnano i miei passi, 
il mio faticoso ritorno a casa. 
 
Al mio lento passare, 
sembrano chiudersi i vicoli 
eterni custodi di parole sussurrate 
di un dolcissimo ed antico ricordo. 
 

Daniela Rosati 
 
(Finalista 2005 del concorso “Il Pianeta Maldicenza) 

Strofe da Lavannara 
 
„N‟atra vòta, quatrà, 
tutti insieme 
ci trovemo a festeggia‟. 
Ju locale è sempre quiju, 
lo vino è bbono, 
lo magnà è mejio. 
Le lengue se so‟ date 
tutte un gran da fa‟, 
non hanno smesso 
mai de lavora‟. 
Tuttu j‟annu 
se so‟ sempre „mpegnate, 
in ogni momento 
la lengua ha corsu 
come „nu ventu! 
S‟è aggiuntu, s‟è tolto, 
s‟è „ittu, s‟è scrittu… 
Ma chi se ne frega! 
Lo bellu, quatrà, 
è sta „nsieme 
„n‟atra „ote a magna‟! 
Ma ji, che so‟ zitta, 
mo m‟assetto e sto fitta: 
non m‟entrometto, 
reguardo e aspetto. 
Ma dapò ce repenzo 
„nnanzi a „nu piattu de spaghetti: 
massera, pe‟ favve chiù dispetto, 
giuro, spergiuro e ancora prometto 
che se ju votu ancora me dete 
de certo no ve ne pentirete! 
La lengua me recomenza a ciarla‟! 
Fino a quannu? E chi lo sa! 
 

Rita Ferella 






